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PROVVEDIMENTI AL VOTO
ADOZIONI

Via libera dalla commissione Senato
Escluse le coppie di fatto
sale il limite della differenza d’età

FUMO

Controllori anti-sigarette negli uffici
E Veronesi annuncia: «Il governo italiano
farà causa alle multinazionali del tabacco»

ELETTROSMOG

Regime unitario per i nuovi limiti
Entro 2 anni risanamento
degli impianti di telefonia cellulare

ROGHI

Dieci anni di carcere per i piromani
si vara il provvedimento anti-incendi
Costituito un pool investigativo

Primo via libera della commissione speciale in materia di in-
fanzia del Senato alla riformadelleadozioni.Conunadecisio-
nechesolleveràqualchepolemicalacommissionehastabilito
che dovrà trattarsi di una coppia legata in matrimonio legale
da almeno tre anni. Sono esclusi quindi dall’adozione le cop-
pie di fatto, anche se stabili. Il divario massimo tra la famiglia
destinataria e il minore è fissato in 45 anni, mentre quello mi-
nimo in 18. Questo divario è stato reso flessibile prevedendo
che il tribunale possa derogarlo, anche ampiamente, masem-
pre nell’interesse dell’infante. Molto snellite risultano le pro-
cedureamministrative:èstataabolita lafasedellaopposizione
alla sentenza di adottabilità, fase che comportava una «perdi-
ta»dialmenounanno.L’ultimanovitàriguardagliadottatidi-
venuti ormai grandi: a 25 anniavranno ildiritto, indipenden-
temente dalla volontà dei genitori adottivi, di conoscere la lo-
roverastoria,chiedendoladocumentazionealtribunale.

Ilddl contro il fumovienepresentatooggialConsigliodeimi-
nistri. Divieto assoluto di fumare negli edifici pubblici, ospe-
dali, studi medici, stazioni ed aeroporti, ristoranti, bar e persi-
nonelle caserme enei commissariati diPs.Le innovazionipiù
importanti, anche se in definitiva possono essere considerate
marginali, apportate al nuovo disegno di legge sul fumo di si-
garette, riguardano le multe. Per chi viene sorpreso a fumare
infatti la multa è scesa da un minimo di 100.000 a 50.000 lire,
mentre rimane invariato il limitemassimodi300.000.Indica-
zione di appositi locali, con i relativi cartelli, per permettere ai
fumatori di accendervi una sigaretta. Tutte leaziendedovran-
no indicarechiaramente chiavrà il compitodisorvegliareche
la legge sul fumo venga rispettata. Il Governo sta studiando la
possibilità di intraprendere un’azione legale contro le multi-
nazionali del tabacco e studiare fino achepunto quest’azione
possaaveresuccesso.

Secondo via libera al disegno di legge contro l’inquinamen-
to elettromagnetico. La Commissione AmbientedelSenato
ha licenziato con modifiche il testo proveniente dalla Ca-
mera che dovrà approdare all’aula di Palazzo Madama e tor-
nare poi a Montecitorio per il sì definitivo. Tra le principali
modifiche è stata introdotta la distinzione tra la tutela sani-
taria, che si richiama all’art.32 della Costituzione e la tutela
ambientale e paesaggistica che si richiama al principio di
precauzione della UE e la promozione della innovazione
tecnologica. In questo modo viene meglio inquadrata an-
che la differenziazione tra limiti diesposizione (chenonde-
vono mai essere superati), valori diattenzione (chesi richia-
manoamisuredicautela)eobiettividiqualità(daperseguire
anche nel lungo periodo attraverso il miglioramento delle
tecnologie). Inoltreèstatointrodottounregimeunitariodei
limitidiemissionecheverrannofissatidalGoverno.

Misure straordinarie anti-piromani (con l’aumento delle
pene fino a 10 anni di carcere) saranno decise oggi dal
ConsigliodeiMinistri.

Ecco i passi più importanti e le novità previste: penepiù
severeconreclusionedaquattroadiecianniperl’incendio
doloso e aumento della pena della metà se c’è il disastro
ecologico, mentre se l’incendio è doloso, causato cioè da
distrazione (mozzicone di sigaretta acceso, tanto per fare
un esempio), si rischiano da due a sei anni - oggi si rischia-
nodatreasetteannisolosecisonodanniacoseepersone;
divieto, dopo l’incendio, per cinque anni, di pascolo, cac-
cia e realizzazione di strutture e infrastrutture civili e pro-
duttive; vincolo alla destinazione esistente prima dell’in-
cendio per boschie zonedipascoloperalmenodiecianni;
istituzione di una sezione investigativa e di controllo an-
tincendigestitadall’Armadeicarabinieri.

«No alla pena di morte, salviamo Rocco»
Tutti i leader politici firmano l’appello contro la condanna del giovane in Virginia
ROMA «La pena di morte va abo-
lita in tutti i paesi del mondo» e
«varealizzataunamoratoriauni-
versaleditutteleesecuzionicapi-
tali». È l’appello contenuto nella
mozione parlamentare, sotto-
scritta da quasi tutti i leader poli-
tici italiani, depositata ieri alla
Camera dei Deputati. L’iniziati-
vaprendespuntodalcasodiRoc-
co Derek Barnabei, di origini ita-
liane, accusato di omicidio e at-
tualmente detenuto e condan-
natoamortenelloStatoamerica-
nodellaVirginiaesiponel’obiet-
tivodistrapparloalpatibolo.

Lapropostadimozioneerasta-
ta sottoposta neigiorni scorsidal
segretario dei Democratici di Si-
nistra, Walter Veltroni a tutti i
massimi dirigenti delle forze po-
litiche. Assieme a quella di Vel-
troni,così,compaionolefirmedi
Fausto Bertinotti, Enrico Boselli,
Rocco Buttiglione, Pierferdinan-
do Casini, Oliviero Diliberto,
Gianfranco Fini, Giorgio La Mal-
fa, Clemente Mastella, Mauro

Paissan, Arturo Parisi, Pierluigi
Petrini, Antonello Soro. A queste
firme si sono aggiunte in un se-
condo momento anchequelladi
Umberto Bossi e di Silvio Berlu-
sconi. «La mancata sottoscrizio-
nedellamozionepropostadalse-
gretarioDs- informailgruppole-
ghista alla Camera - è dovuta sol-
tantoalfattocheilleaderdelCar-
roccio non è stato informato
tempestivamente dell’iniziati-
va». «Sono da sempre contrario
alla pena di morte - ha spiegato
Silvio Berlusconi - e mibatto per-
ché sia abolita in tutto il mondo.
Per questa ragione ho firmato
l’appello». La mozione con ogni
probabilità sarà discussa e votata
prima della pausa estiva dei lavo-
ri parlamentari. E non a caso, vi-
sto che proprio in quel periodo
sarà in Italia la madre di Barna-
bei. L’obiettivo è in primo luogo
quello di salvare la sua vita, fa-
cendo sentire ancora la voce del
Parlamento italiano alle autorità
statunitensi e della Virginia in

particolare perché concedano la
grazia algiovanediorigine italia-
na. «Insieme a questo, scopo del-
l’iniziativa -spieganoiDs -èdi ri-
lanciare, dalla massima assem-
blea elettiva italiana, l’iniziativa
più generale per l’abolizione del-
la pena di morte». La mozione,
infatti, impegnatra l’altro«ilGo-
verno ad intervenire presso il go-
vernatore della Virginia ed il go-
verno degli Stati Uniti affinché
possano essere autorizzati nuovi
test, con particolare riferimento
alle analisi sul Dna e perché in
ogni caso, attraverso l’eventuale
commutazione della pena, sia
evitata l’esecuzione di Rocco De-
rekBarnabei».Siimpegnainoltre
il Governo «ad adoperarsi affin-
ché l’Unione Europea, associan-
doall’iniziativapaesidialtricon-
tinenti, rilanci con grande forza
l’iniziativadimoratoriadelleese-
cuzioni capitali e presenti all’as-
semblea generale dell’Onu una
nuova risoluzione sulla pena di
morte, nella consapevolezza che

unpronunciamentodellamassi-
ma assemblea rappresentativa
della comunità internazionale,
costituirebbe un passo straordi-
nariamenteimportanteperil raf-
forzamento della dignità umana
e per il progresso e i diritti fonda-
mentalidellapersona».

Ma non si tratta di un passo
isolato.Analogainiziativa,conle
firme di oltre 150 parlamentari
europei, è stata presa anche a
Strasburgo, dove ieri mattina lo
stesso Veltroni ha presentato l’i-
niziativa alla presidente Nicole
Fontaine, che ha assunto l’impe-
gno di rivolgersi direttamente al
governatore della Virginia per
sostenere l’appello per salvare la
vitadiRoccoBarnabei.

E il tema della pena di morte è
rimbalzato anche a Villa Dora
Pamphili, dove ieri, si sonotenu-
ti i colloqui tra il primo ministro
cinese Zhu Rongji e il presidente
del Consiglio italiano, Giuliano
Amato. Visto che in Cina la con-
dannaamorteesisteedèabitual-

mente applicata, un giornalista
ha chiesto al premier cinese se
l’argomentoerastatooggettodei
colloqui. «Non abbiamo parlato
di questo - ha risposto Zhu - per-
ché questo argomento rientra
pienamente negli affari interni
di ciascun paese e non dipende
dai nostri due governi prendere
decisioni su questo tema». Quin-
dinonvieraalcunmotivodipar-
larne, ha tagliato corto il premier
cinese. Il presidente del Consi-
glio, Giuliano Amato ha precisa-
to che sia in materia di libertà in-
dividuali, sia sul tema della pena
dimorteènotoche«esistonodif-
ferenze» tra i due paesi. «Nella
nostra valutazione il trattamen-
to dei diritti individuali è diverso
da quello di altri Paesi e quindi
anche della Cina», ha affermato
Amato. «Per quanto riguarda la
pena di morte - ha concluso - la
nostra posizione è contro, ovun-
que essa sia applicata e non in
quantoapplicatainunoonell’al-
troPaese».
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La sala della morte per effetto d’iniezione letale in Usa Ap


